


NUMERI TELEFONICI 
UTIL I

• Tutela del territorio A.R.P.A.V.
0422-558500

Per problemi ambientali, inquinamento
acque, rumori, inquinamento aria, etc.

• Servizio Veterinario U.L.S. n. 9
Treviso 0422-323773
Villorba 0422-918734

Per casi di abbandono cani

• Acquedotto Consorzio Alto Trevigiano
0422-398699

Per guasti alla rete acquedottistica

Per problemi inerenti la rete fognaria

• Consorzio Priula per i rifiuti
0422-916355

Per problemi inerenti i rifiuti
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La domenica delle Palme si è svolta, nell’area della Pro-Loco, la festa an-
nuale dell’A.Ge. (Associazione Genitori) con la partecipazione di ben 200
persone. Grazie agli animatori dell’oratorio, ai ragazzi del gruppo ETRA del-
l’associazione “Quelli del Labirinto” e ai genitori, tutta la mattinata è stata de-
dicata alla costruzione di aerei. E’ stato un bel colpo d’occhio vedere tanti co-
struttori all’opera per lanciare il loro aereo!

Dopo il pranzo è stata la volta dello spettacolo dei giocolieri, offerto da Ve-
neto Banca di Candelù, che ha richiamato molte altre persone.

Presente anche il gruppo del “Mercato equo solidale”.
La signora Anna Maria Lopez ha coinvolto con le sue danze latino-ameri-

cane e peruviane, giovani e meno giovani.
Ancora una volta l’A.Ge., il linea con i suoi obiettivi, ha proposto un’occa-

sione di incontro in amicizia e serenità, per le famiglie del nostro Comune.
Un grazie per la collaborazione va rivolto alla Pro-Loco, al gruppo Etra, al

gruppo dell’oratorio e a quanti hanno contribuito alla riuscita della festa.FE
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Carissimi compaesani, carissimi concittadini,
mi sento come un dovere scrivervi, dopo poco tempo dal
mio rientro a Sanza. Il viaggio di ritorno è stato ottimo
fino a Dodoma, poi ci sono state delle difficoltà lungo la
strada per Sanza a causa dei disagi provocati dalla sta-
gione delle piogge già iniziata; comunque sono arrivato
con grande gioia dai miei cristiani che mi aspettavano
nel sacrato della chiesa.

Ho voluto scrivervi per esprimervi il mio più sentito
grazie a tutti voi per tutte le cose buone e gli aiuti che mi
avete dato per la mia gente. Siete stati meravigliosi e
pieni di premure; ho scoperto con molto piacere e con
grande apprezzamento che ci sono ancora persone di
buon cuore, nascoste nella semplicità e nel nascondi-
mento. A tutti vada il mio più sentito grazie e che il Si-
gnore ridoni ad ognuno il mille per uno. In verità, al mio
rientro in Italia per le vacanze, ero un
po’ dubbioso, non sapevo l’ambiente
che avrei trovato, ma voi mi avete fat-
to subito incontrare un clima di affet-
to, stima, comprensione; questo mi è
stato di grande aiuto per darmi forza
e sentirmi che non ero considerato un
“imboscato” o un emigrato. Nei vari
incontri, mi avete espresso tanto af-
fetto e familiarità. Lo confesso, so-
no stato benissimo, mi avete dato
carica, non mi avete considerato un
espatriato, ma uno di voi che vi
rappresenta in una terra di missio-
ne, in una terra così lontana come

la Tanzania, e in mezzo a gente tanto povera come quel-
la che vive qui a Sanza.

Vivere in questa città, lontano da tutto e in mezzo a
tante necessità è poca cosa se ho la certezza di avere tut-
ti voi come sostegno morale e materiale. L’importante è
che non mi facciate sentire SOLO in questo mio impe-
gno, vi chiedo che continuiate a rivolgermi la vostra sti-
ma anche dopo la mia partenza ed è questo che fa vera-

mente bene al morale ed è di stimolo
al lavoro.
Non è stato facile far capire a molti il
mio mondo; come si possa spendere
una vita a cercare aiuti per gente me-
no fortunata.
Vi auguro ogni bene materiale e spiri-
tuale. Saluti cari a tutti.

P. Antonio Zanette
Catholic Parish
Sanza S.L.P. 604
Dodoma (Tanzania)

Dalla Tanzania
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POLIZIA

ATTENZIONE ALLE NUOVE NORME 
SULLA CIRCOLAZIONE STRADALE

Con il decreto legge approvato
dal Governo nella riunione del
Consiglio dei Ministri del 27 giu-
gno 2003, vengono modificate al-
cune norme sulla circolazione. Ta-
li norme sono entrate in vigore il
30 giugno 2003 e potranno subire
delle variazioni al momento della
conversione in legge del decreto,
che avverrà entro 60 giorni dalla
pubblicazione sulla Gazzetta Uffi-
ciale. Vediamone alcune, quelle
che maggiormente ci toccano da
vicino.

Patente: viene introdotta la pa-
tente a punti.

Fari: è introdotto l’obbligo di
tenere accesi i fari anabbaglianti
(o, per i veicoli che ne sono dotati,
le luci di marcia diurna) anche di
giorno su tutte le strade extraurba-
ne.

Patente a punti
La novità rivoluzionaria rima-

ne comunque quella della patente
a punti. Le infrazioni al codice del-
la strada, oltre a comportare una
sanzione amministrativa, implica-
no anche una detrazione di un cer-
to punteggio, rapportato alla tipo-
logia dell’inosservanza.

Quando viene raggiunta la
somma di 20 punti, la patente è ri-
tirata e il possessore deve rifare
l’esame per la patente. 

La mancanza per il periodo di 3
anni, di violazioni di una norma da
cui derivi la decurtazione del pun-
teggio, determina l’attribuzione
del completo punteggio iniziale di
20 punti.

Per evitare il ritiro della paten-
te è stata prevista la possibilità di
frequentare un corso di recupero,

prima del raggiungimento dei 20
punti, da effettuarsi presso una
qualsiasi scuola guida e una sola
volta nella vita della persona. Il
corso però consente di riacquista-
re solamente 6 punti.

Per i neo-patentati, che abbiano
commesso un’infrazione entro i
primi 5 anni dal rilascio della pa-
tente, i punti per ogni singola in-
frazione sono raddoppiati.

Questo nuovo concetto di paten-
te a punti non a tutti piace, ma oggi
è realtà e dunque la trasgressione
delle norme sulla circolazione stra-
dale può veramente costare cara.

Per ulteriori delucidazioni in
merito alle penalità sulle violazio-
ni è disponibile l’ufficio Polizia
Municipale negli orari di apertura
al pubblico (tel. 0422-600214).

Sistemazione
di Via Marche

Si sono conclusi i lavori di
straordinaria manutenzione di via
Marche. La progettazione e la di-
rezione lavori sono state affidate
allo Studio Tre Erre Ingegneria
S.r.l..

La strada che collega Pero a Ca-
vriè, lunga 750 metri circa, era
fortemente deteriorata e dissesta-
ta, con diversi cedimenti delle
banchine a causa anche dei due
corsi d’acqua che la fiancheggia-
no.

L’intervento non si è limitato a
semplice asfaltatura, ma anche ad
un rinforzo delle banchine e ad un
ampliamento della carreggiata
portandola ad una larghezza mini-

ma di quasi 4 metri rispetto ai 3
metri ante lavori.

Interessante la soluzione pro-
gettuale che ha evitato il tomba-
mento dei due fossati che costitui-
scono un patrimonio naturale da
tutelare e da valorizzare. Ora il
collegamento tra le “Marche” e
Cavriè, grazie anche all’interven-
to a suo tempo realizzato dal Co-
mune di San Biagio, risulta più
agevole e piacevole per tutti.

Costo dell’opera 154.937 Euro.

Lavori in programma
Via Termine

E’ stato dato l’incarico per il 4°
stralcio dei lavori di sistemazione
di via Termine. Si tratta dell’ulti-
mo intervento che va a completa-

re questa sorta di anello che deli-
mita a nord il centro abitato di
Breda, congiungendo piazza Oli-
vi con la via S. Pio X.

In linea con i precedenti stralci,
la strada verrà dotata di tutti i sot-
toservizi, sarà allargata, sarà rica-
vata la pista ciclabile e verrà illu-
minata. Costo dell’opera 129.000
Euro circa, da finanziare con gli
oneri di urbanizzazione.

Via Bovon
Anche per via Bovon è stato da-

to l’incarico per la progettazione.
Si tratterà di un intervento di ma-
nutenzione straordinaria. Costo
dell’opera 129.000 Euro circa, da
finanziare con oneri di urbanizza-
zione.

LAVORI PUBBLICI
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Il sorriso di nonno Luigi ha compiu-
to 103 anni. Il cittadino e bersagliere
più anziano del comune di Breda. Non
un compleanno qualsiasi per Luigi Di-
sastri che sabato 14 giugno si è pre-
sentato all’appuntamento con la bella
età di 103 anni. Vedovo da molti anni,
ancora “fresco” nello spirito e lucido
di mente, nonno Luigi trascorre il suo
tempo a guardare la televisione, legge-
re il giornale; non gli manca il buon
umore, ama ancora fare qualche battu-
ta con gli amici al bar da Toni. Nato il
14 giugno 1900, Luigi Disastri risiede
a Saletto ed è curato amorevolmente
dalla figlia Lucia e dal genero Sante.
E’ andato a scuola fino alla IV ele-
mentare, “poi si doveva pagare, e per
noi poveri non c’era che una direzio-
ne: trovare un’occupazione”, dice
Luigi. Nel 1918 andò volontario nel
corpo dei bersaglieri, “mi piacevano
con quel cappello con le piume: vi ri-
masi per due anni e
poi fui richiamato
per altri due”. Poi
decide di fare le
valigie e cercare
fortuna. “Volevo
conoscere il mon-
do - prosegue
Luigi - partii per
la Francia e at-
traversai da
clandestino la
frontiera e ap-
prodai a St.
Carde la Tour.
Poi mi trasferii
a St. Etienne,

nella Loira dove trovai lavoro: in
Francia rimasi 22 anni. Tornato in
Italia, trovai lavoro in una falegname-
ria a Venezia. Dopo qualche anno tro-
vai a Marghera un locale e aprii bot-
tega. Lavorai sodo e riuscii a rispar-
miare 6 mila lire”. Intanto la situazio-
ne era diventata tragica per i continui
bombardamenti. “Feci appena in tem-
po a ritornare a Saletto - spiega Luigi
- due giorni dopo tutto venne distrutto
e nel rifugio dove di solito ci nascon-
devamo morirono tutti. A Saletto ria-
prii bottega ed ebbi momenti felici, poi
da artigiano divenni dipendente non
sempre in regola e ciò mi costò caro”. 

Erano in molti sabato a fargli festa
nel cortile della scuola materna di Sa-
letto, una festa fatta in amicizia, da
una famiglia grande come tutto il Co-
mune, perché Luigi non è solo il non-
no della famiglia Disastri, ma è il non-
no dei Salettani, del Comune di Breda

e dell’intera Provincia di Treviso.
Ad indirizzargli un
messaggio di salu-
to sono stati Remo
Mosole, suo concit-
tadino di Saletto,
Sonia Foresto a no-
me dell’Auser e del-
la Lega SPI CGIL
(Nel 1988 Luigi Di-
sastri è stato uno dei
fondatori del circolo
ricreativo “Il Filò”) e
del Sindaco di Breda
Raffaella Da Ros che
ha portato al festeggia-
to gli auguri e l’affetto

della comunità di Breda.
Numerosa la delegazione di bersa-

glieri di Breda guidata dal loro Presi-
dente Orfeo Donadi che, per l’occa-
sione, ha esaudito un desiderio a suo
tempo espresso da Luigi, quello di
avere un cappello da bersagliere.

Il consigliere provinciale Alfonso
Beninatto ha letto infine il messaggio
di felicitazioni indirizzato dal Presi-
dente della Provincia Luca Zaia al plu-
ricentenario.

Con il suo cappello piumato e attor-
niato da tanta gente accorsa per l’e-
vento, nonno Luigi, sereno come sem-
pre, si è intrattenuto simpaticamente
con gli ospiti fino al tradizionale taglio
della torta con 103 candeline. L’ap-
puntamento ora è per il 104° anniver-
sario e se è vero, come è vero, che l’a-
ria del Piave e la cordialità dei Saletta-
ni sono ricette vincenti, c’è da scom-
mettere che nel 2004 la festa si ripe-
terà.

PERSONAGGI

NONNO LUIGI COMPIE 103 ANNI

RICORDATO L’ARTIGLIERE 
SPIGARIOL LINO

In occasione delle celebrazioni del 25 aprile, il Sindaco Raffaella Da Ros ha
consegnato la “croce alla memoria” ai familiari dell’artigliere Sigariol Lino, clas-
se 1917, 3° Rgt. Art. Alpina “Julia”.

La croce di guerra al valor militare gli fu conferita con la seguente motiva-
zione: “Servente al pezzo, per più giorni sotto continuo ed intenso tiro di contro-
batteria, rimaneva calmo e sereno al proprio posto di combattimento. Colpito a
morte, immolava la vita, esprimendo parole di amor patrio”. Settore Dragotti
(Fronte greco) 1-11 marzo 1941.

Alla consegna del riconoscimento, a fianco del Sindaco, è intervenuto il ge-
nerale Alvaro Ferrante.
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Anno 2003, anno Europeo della
persona diversamente abile e anno
in cui il Coordinamento distrettua-
le handicappati di Breda Carbone-
ra e Maserada festeggia i suoi 25
anni di attività. 

Certamente una coincidenza, ma
senza alcun dubbio una felice coin-
cidenza. Il Consiglio di Ammini-
strazione ha quindi deciso di orga-
nizzare due eventi con l’intento,
sia di celebrare questo importante
anno, che di ringraziare tutte le
persone che, in vario modo, hanno
contribuito alla nascita, crescita e
sviluppo di questa realtà. Quindi
un doveroso e sentito ringrazia-
mento, perché se oggi siamo qui a
festeggiare è solo merito della te-
nacia, dell’amore e dell’incrollabi-
le forza d’animo di moltissime per-
sone. Tante, tante idee per questi
25anni, tutte ottime...... anche trop-
po! ......alla fine il gruppo di sensi-
bilizzazione, gruppo che si occupa
dell’organizzazione dell’evento,
ha dovuto scegliere. Risultato: pri-
mo appuntamento per il 14 giugno
2003, all’Auditorium di Maserada
per una serata aperta a tutti. Tale
evento è stato caratterizzato da
canti etnici, spiritual e gospel ese-
guiti dal  Gruppo Corale Sonoria,
intramezzati da alcune testimo-
nianze rappresentative di questi 25
anni di storia. 

Alla serata hanno partecipato cir-
ca 200 persone; disabili, familiari,
tanti volontari che in questi anni
hanno conosciuto il Coordinamen-
to, i rappresentanti delle tre ammi-
nistrazioni Comunali ma anche
molte persone che hanno semplice-
mente accolto l’invito di partecipa-
re alla serata per conoscere la no-
stra storia.

Secondo appuntamento per il 14
settembre 2003. In questa occasio-

ne si è deciso di aprire al pubblico
la struttura, sede del Coordinamen-
to, e della Cooperativa Sociale “Il
Sentiero” (le ex scuole elementari
di S. Giacomo di Musestrelle) per
una visita al parco nato dal proget-
to “METTIAMO RADICI”, che
sarà ufficialmente inaugurato. 

Diamo quindi la possibilità di co-
noscere più da vicino la Cooperati-
va Sociale “II Sentiero” che, come
certamente sapete, è il frutto della
volontà di molti famigliari e di una
precisa scelta politica del Coordi-
namento, che nel 1991 hanno deci-
so di dare una risposta concreta e
professionale alle sempre maggio-
ri richieste di servizi da parte di
persone disabili. 

I Presidenti, del Coordinamento
e della Cooperativa, colgono l’oc-
casione di questo articolo per rin-
graziare di cuore tutte le persone
che ci aiutano e ci sostengono in
vario modo; in particolare i soste-
nitori che ogni anno, con grande
generosità, permettono lo sviluppo
delle attività di queste due impor-
tanti strutture del territorio. Si au-
gurano infine che sempre più realtà
imprenditoriali adottino concreta-
mente una mentalità etico impren-
ditoriale e quindi premino chi con
tanta fatica, gioia e dedizione, gior-
no per giorno lavora per e con i di-
sabili.

Per concludere proponiamo una
delle  tante testimonianze che ab-
biamo raccolto in questi mesi di
preparazione:

“La proposta di portare la mia
testimonianza di volontaria in oc-
casione della festa per il 25esimo
di nascita del Coordinamento, è
stata per me l’occasione di riper-
correre un tratto della mia vita. 

Mi accorgo ora, forse più di al-
lora, quanto sia stata importante
l’esperienza di volontariato. Im-
portante perché ho avuto modo di
incontrare un gruppo di persone
unite da uno stesso ideale con le
quali impegnarmi, maturare, la-
vorare insieme. Importante per-
ché delle famiglie mi hanno ac-
colto nella loro casa e più anco-
ra, mi hanno permesso di condi-
videre un po’ della loro vita. Im-
portante perché ho avuto modo di
imparare a guardare alle realtà
di disagio del nostro territorio e
capire come sia fondamentale
mettersi insieme per poter tra-
smettere una cultura diversa, di
solidarietà e giustizia. L’impor-
tanza anche di rapportarsi con le
istituzioni e le associazioni per
collaborare e portare cambia-
mento. Tutto questo per me è sta-
ta “una scuola di vita”.

Credo che anche molti altri vo-
lontari che hanno condiviso con
me l’esperienza del Coordina-
mento possano dire la stessa co-
sa. Infatti per alcuni di loro è sta-
ta anche l’occasione di rivedere
la propria scelta professionale e
scegliere attività rivolte al socia-
le. Altri ancora continuano il loro
impegno, dedicando tempo, capa-
cità, affetto, nelle varie situazioni
di sofferenza e difficoltà che in-
contrano nella loro strada.”

IL COORDINAMENTO HANDICAPPATI 
COMPIE 25 ANNI
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Grandi e piccole 
battaglie per il 
riconoscimento
dei nostri diritti
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Tra i tanti argomenti a carattere
culturale presenti durante la mani-
festazione “Sguardo su Breda”,
svoltasi nei giorni 7 e 8 giugno
scorso, è stata presentata, negli am-
bienti della scuola elementare del
capoluogo, la mostra fotografica:

“Aspetti del nostro territorio: il
Piave e le sue risorgive”.

La mostra, che rientra nell’ambi-
to di un progetto generale per la ri-
valutazione ambientale e paesaggi-
stica del nostro territorio, rappre-
senta un segno di volontà per il re-
cupero del nostro ambiente in
quanto particolarmente pregevole e
unico sotto l’aspetto naturalistico.

In essa sono stati proposti due
percorsi. Il primo tragitto costeggia
il fiume Piave e collega i percorsi
già esistenti tra i comuni di Mase-
rada e Ponte di Piave. Un secondo
itinerario coinvolge le risorgive del
capoluogo con inizio dall’area del-
la Pro-loco per arrivare fino al bo-
sco comunale, costeggiando per un
buon tratto il fiume Musestre.

Quest’ultimo percorso, studiato

con la Pro-loco, coinvolge tutta l’a-
rea limitrofa e le risorgive attigue al
fiume stesso.

In un settore della mostra, la
scuola media ha inoltre presentato
uno studio preliminare riguardante
la mappatura delle risorgive di tut-
to il territorio comunale con accan-
to foto e schede tecniche di alcune
specie arboree locali.

Le belle foto dei paesaggi e della
fauna del territorio assieme alle
presentazioni multimediali, hanno

fatto da cornice alla mostra susci-
tando un vivo interesse e buoni ap-
prezzamenti da parte di un pubbli-
co numeroso e attento.

Molto interessanti sono state le ri-
sposte dei quesiti posti dagli orga-
nizzatori della mostra. Senza entra-
re nel dettaglio, emerge una richie-
sta quasi totale (97%) di un mag-
gior impegno per la rivalutazione
del nostro territorio. 

Altro dato importante da valutare
è che il 60% dei visitatori non co-
nosceva l’esistenza delle risorgive.

Inoltre dalle osservazioni fatte
dal pubblico e riportate nel libro
delle presenze, è emerso un vivo in-
teresse per promuovere studi, pas-
seggiate e ricerche per conoscere e
apprezzare il nostro ambiente.

Molto interessante, in particolare,
è stata la risposta di un visitatore
che così ha scritto: “Sinceramente
non pensavo che ci fossero tanti e
bellissimi animali nel nostro terri-
torio”.

Pensiamo che l’obiettivo prefis-
satoci, cioè la conoscenza e la sen-
sibilizzazione al territorio, sia stato
raggiunto anche grazie al contribu-
to della Pro loco e di quanti si sono
resi disponibili alla sua riuscita.

IILL PPIIAAVVEE EE LLEE RRIISSOORRGGIIVVEE

CCoonnoosscceerree ppeerr aapppprreezzzzaarree
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Si è concluso con una ricca rosa
d’eventi l’anno scolastico 2002/2003
dell’Istituto Musicale “Maurice Ra-
vel”. Il calendario di fine anno ha pre-
so il via sabato 24 maggio con “Clas-
sica con brio”   per chiudersi domeni-
ca 15 giugno con “Giovani note” .
Spaziando tra classico e moderno
Breda e Maserada hanno condiviso
una comune partecipazione alle atti-
vità della scuola di musica, testimo-
niata dalla vicendevole presenza de-
gli allievi ai vari appuntamenti.

Giugno ha visto il “Welcome back
my friends”, appuntamento con i bra-
ni preparati dal gruppo di musica mo-
derna curato da Mauro Menegaldo e
con i ritmi tribali dei percussionisti di
Elisa Biasotto, preceduti dagli spiri-
tual cantati da Lara Tonon. Ospite
della serata la prof.ssa Antonella Bri-
ni che ha premiato gli allievi con l’at-
testato finale unendosi al caloroso
applauso del pubblico della palestra
della scuola media di Breda. A chiu-
dere, domenica 15 giugno, il consue-
to saggio “Giovani note” con la con-
segna degli attestati di merito da par-
te dell’Assessore alla Cultura Mauro
Taffarello e del Preside prof. Giovan-
ni Robotti, a tutti gli allievi e delle
borse di studio a due giovanissimi:
Stefano Morasso ed Andrea Battistel. 

Le collaborazioni 
con le scuole

L’anno scolastico 2002-2003 non
ha visto solo i saggi di musica classi-
ca e moderna, ma anche molti labora-
tori con le scuole elementari e medie.

Con la scuola elementare di Breda,
un laboratorio curato da Elisa Biasot-
to ha avuto come tema il ritmo e l’in-
terculturalità, mentre nella scuola
elementare di Pero le classi quarte in-
sieme con Lucia Moratto hanno co-
struito la colonna sonora per la recita
in inglese di “Biancaneve e i sette na-
ni” .

Come sempre seguito ed apprezza-
to l’annuale “Progetto Musica
2002/03” con nuove proposte: in col-
laborazione con la Biblioteca Comu-
nale (Progetto Lettura) i laboratori di
“Musica d’insieme” e “Canzoni
d’Autore” e con la “Galilei”  flauto
traverso, congas, strumenti etnici,
violino, rap, educazione ritmica, hip-
hop dance, liuteria. Il progetto si è
concluso con un saggio dei ragazzi
aperto a tutti, al quale sono interve-
nuti il prof. Lino Bianchin e il presi-
de Giovanni Robotti che, con i do-
centi, in particolare Antonella Brini,
hanno dimostrato sensibilità e dispo-

nibilità nel collaborare alle varie atti-
vità musicali della scuola “Ravel”.

Concerti e rassegne
Un appuntamento particolarmente

gradito dal pubblico è stato “Classi-
ca con brio”, il concerto per cori, so-
li ed orchestra d’archi organizzato
dalla “Ravel” nell’auditorium di Ma-
serada il 24 maggio. Un concerto “su
misura” grazie alla direzione del M°
Piergiusto Zambon che ha composto
per l’occasione  il “Concerto Picco-
lo” dove  i giovanissimi allievi e il
Piccolo Coro scherzano musicalmen-
te con l’orchestra, la “Fantasia” per
pianoforte ed orchestra con il debutto
di una delle giovani promesse della
scuola Giancarlo Panizzo, e tutti gli
arrangiamenti delle Sisters Singers a
cui è stato affidato il momento swing
del concerto. Sempre all’auditorium
S. Giorgio è stata proposta una serata
“I colori della musica” interamente
dedicata ai giovanissimi allievi e al
Piccolo Coro diretto da Michela Pa-
gotto con la collaborazione musicale
di Elena Menegaldo.

La scuola Ravel si è fatta sentire
anche oltre i confini comunali di Bre-
da e Maserada. Il Piccolo Coro ha
cantato al Teatro Ariston di Treviso
per una serata di beneficenza, mentre
il gruppo di percussioni di Elisa Bia-
sotto e l’Ensemble Ravel di Federica
Feltrin ci hanno egregiamente rap-
presentato alla “Festa della musica e
dell’insegnamento”, rassegna delle
varie scuole musicali del territorio te-
nutasi a Salgareda.

Gli esami 
in conservatorio

Anche quest’anno ha visto il felice
coronamento di un itinerario di stu-
dio intenso ed impegnativo per Ales-
sandro Berton all’esame di Teoria,
Solfeggio e Dettato Musicale al con-
servatorio di Verona, Giancarlo Pa-
nizzo e Andrea Zampieri all’esame di
Storia della Musica nei conservatori
di Verona e Padova, confermando co-
sì la graduale e continua crescita di-
dattica degli allievi e della scuola.

Rassegna natalizia a Breda: 
il Piccolo Coro
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Saggio “Giovani note”: foto di gruppo con l’Assessore alla cultura Mauro Taffarello,
il preside Giovanni Robotti, il Direttore Artistico Lucia Moratto

Per informazioni
D.ssa Lucia Moratto Tel. 0421/344408,
M° Maurizio Neso Tel. 0422/904257

Scuola di Musica “M. Ravel”:
cell. 347 2924 532

http://digilander.iol.it/mauriceravel
mercoledì e sabato pomeriggio a Breda:

Scuola Media Statale “G. Galilei”
lunedì e giovedì pomeriggio a Maserada,

Palazzo Attività Ricreative 
(dietro al Municipio)

UNA COMUNITA’ ALLOGGIO NELLA NOSTRA COMUNITA’
Un sogno che diventa realtà PER CONOSCERE MEGLIO

LA FONDAZIONE 
“IL NOSTRO DOMANI”

Quando don Fernando Pavanello,
cominciò a porre il problema dei gio-
vani portatori di handicap che nel gi-
ro di pochi anni sarebbero rimasti
senza famiglia e, conseguentemente,
sarebbero andati a finire in qualche
istituto, non erano in molti a credere
che il suo ambizioso progetto avreb-
be trovato gambe per camminare. Il
suo obiettivo era quello di costruire
delle comunità alloggio in grado di
accogliere queste persone, prima di
trovarci impreparati e in piena emer-
genza.

Oggi, a distanza di alcuni anni,
non privi di ostacoli e di difficoltà, la
fondazione “Il nostro domani” ha già
realizzato alcuni di questi progetti (la
casa di S. Biagio di Callalta è stata
completata in questi giorni) che sono
diventati realtà ed altri stanno per de-
collare.

E’ prossima l’apertura del cantiere
di Breda che sorgerà a ridosso del
centro su un’area donata dalla signo-
ra Spigariol Minatel Giovanna.

L’intervento, finanziato dall’A-
ter nell’ambito dei programmi di
edilizia per il sociale, prevede la
costruzione di una struttura che
ospiterà 20 adulti. Due saranno i
settori: quello diurno e quello
notturno e gli stessi ospiti saran-

no divisi in due sottogruppi di dieci
persone; un modo questo, per rendere
meno difficile l’inserimento dei disa-
bili in un ambiente estraneo al loro
ambito familiare.

Tutta l’attività di questa piccola
comunità sarà programmata da quat-
tro figure professionali coordinate da
personale medico e direzionale. Ogni
ospite potrà godere di ampi spazi de-
stinati alle attività manuali e sportive,
ma sono previsti anche luoghi depu-
tati all’ascolto della musica, alla let-
tura, alla televisione. Le famiglie po-
tranno scegliere se far presenziare i
loro parenti per l’intera o mezza gior-
nata, oppure se farli risiedere tutto
l’anno in maniera permanente.


